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Settore: 
MECCANICA INDUSTRIALE
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1.	 La prova del Settore Meccanica Industriale

L’esposizione nazionale dei capolavori professionali del settore meccanico è 
strutturata attraverso diverse fasi, ciascuna sostenuta dai ragazzi e focalizzata su 
differenti ambiti tecnici cruciali.
Di seguito i processi di lavoro principali, oggetto delle prove:

●	 studio del disegno del progetto
●	 analisi degli aspetti tecnologici
●	 programmazione CNC - Controllo Numerico Computerizzato
●	 costruzione dei particolari alle macchine utensili
●	 assemblaggio del complessivo
●	 collaudo finale

1.1. Disegno Meccanico

Durante questa prova ai ragazzi viene richiesta la capacità di interpretare i disegni 
costruttivi dei particolari ed il disegno d’assieme, assegnati.
Per valutare la loro comprensione, viene somministrato loro un questionario 
mirato, finalizzato all’analisi delle specifiche di progetto. Questa fase rappresenta 
un passo preliminare essenziale che condurrà i ragazzi alla successiva fase di 
costruzione dei componenti in laboratorio.
Inoltre, assegnato un componente del progetto, attraverso la tecnica del “rilievo dal 
vero”, è richiesta l’elaborazione del disegno costruttivo completo, assicurandosi 
di includere ogni dettaglio ed annotazione necessaria. L’uso del software CAD 
consente loro di tradurre con precisione quanto studiato, in un disegno dettagliato e 
accurato.

1.2. Tecnologia Meccanica

In questa prova, si pongono in evidenza le competenze tecnologiche fondamentali 
richieste nel campo della produzione. Il questionario esamina i seguenti aspetti:

●	 specifiche dei materiali da costruzione;
●	 principi di metrologia di base;
●	 tecniche di truciolatura, compresi gli utensili utilizzati, i parametri di taglio 

e le strategie di lavorazione associate alle macchine utensili impiegate;
●	 lavorazioni non convenzionali e speciali.

1.3. CNC - Controllo numerico computerizzato

Durante questa parte della prova, i ragazzi devono dimostrare una padronanza di 
tutte le fasi di preparazione e conduzione delle macchine CNC.
Vengono richieste competenze incentrate sugli aspetti di programmazione e 
approntamento della macchina utensile, sia per lavorazioni di tornitura che 
fresatura CNC.
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1.4.   Laboratorio meccanico

In questa fase cruciale i ragazzi si cimentano, una volta studiato il progetto, nella co-
struzione dei particolari assegnati, attraverso l’utilizzo dei macchinari quali tornio, 
fresatrice e trapano.
Segue una prova di montaggio, dove il manufatto viene assemblato e collaudato 
nella parte di efficacia nella movimentazione.
Nella fase conclusiva, si procede al collaudo “in opera”, caratterizzato dal collega-
mento del dispositivo alla rete idrica. Questa fase permette una valutazione dettaglia-
ta delle performance, analizzando attentamente sia la funzionalità complessiva del 
progetto che la sua tenuta nella fase di lavoro. 
Attraverso questa metodologia, siamo in grado di analizzare e valutare non solo 
la qualità intrinseca del lavoro svolto, ma anche la sua affidabilità e adattabilità 
nell’ambiente in cui verrà utilizzato.
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2.	 Il Capolavoro dell’edizione 2024
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ELENCO PARTI
ELEMENTO QTÀ NUMERO PARTE

1 2 PERNO DITO PINZA
2 1 CORPO PINZA ISO40
3 2 DITO PINZA ISO40
4 2 BUSSOLA MOLLA CON SFERA
5 2 ANELLO ELASICO RS7
6 2 SPINA ELASTICA ISO 8752 - 3 x 12  
7 2 MOLLA 2S10038 9.4x5.2x38
8 2 VTCEI UNI 5931 - M 6 x  20
9 1 PIASTRINA PORTA PINZA 1D-993
10 2 SPINA ISO 8734 - 6 x 30 - A
11 1 ANELLO DI CONTROLLO ISO40

SMUSSI NON QUOTATI

RACCORDI NON QUOTATI

DIMENSIONI GREZZO MATERIALE

ASSIEME

codice
disegno

PARTE

FORMATO SCALA DISEGNATO

CONTROLLATO

----

---- 
---- ----  A4UNI 1:2

Centro di Vigliano B.se

09/04/2024 lariatta

ESPLOSO PINZA ISO40 MT-2.idw
ESPOSIZIONE CAPOLAVORI FIRMA

------------------------------

11
9

4

8
10

7

2

536

1
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A ( 5 : 1 )

B ( 2 : 1 )

SMUSSI NON QUOTATI

RACCORDI NON QUOTATI

DIMENSIONI GREZZO MATERIALE

ASSIEME

codice
disegno

PARTE

FORMATO SCALA DISEGNATO

CONTROLLATO

0.5x45°
- - - tubo Ø67 sp15 S235JR  A4UNI 1:1

Centro di Vigliano B.se

27/11/2023 lariatta

Anello cono ISO40.idw
ESPOSIZIONE CAPOLAVORI FIRMA

ANELLO DI CONTROLLO ISO40

A

B

49
n

- 0
,0

34
0,

00
9

-
 g

7

5

76`0,15

38
n

+
0,

0
0,

2
+

23 + 0,0
0,2+

1010

30`0,10

49
- 0

,0
34

0,
00

9
-

Ø
 g

7

n
35

90°
0,

5

30`0,10

Ø
69

.3

n6

3

5
1010

46( )

39,45

Ra 1.6

3 x 45°
3 x 45°

44
n

`
0,

10

44
n

`
0,

10

63
,5

5
Ø

Ø
54

60°
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A ( 3 : 1 )

SMUSSI NON QUOTATI

RACCORDI NON QUOTATI

DIMENSIONI GREZZO MATERIALE

ASSIEME

codice
disegno

PARTE

FORMATO SCALA DISEGNATO

CONTROLLATO

 
 

   A4UNI  

Centro di Vigliano B.se

27/11/2023 lariatta

Anello cono ISO40 prova2.idw
 FIRMA

 

A

67
Ø

75,9

60°

Lato prelavorato 
(sgrossato + gola a V)

n
50

 g
6

63
,5

5
`

0,
03

Ø
 

n
35

60°
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SMUSSI NON QUOTATI

RACCORDI NON QUOTATI

DIMENSIONI GREZZO MATERIALE

ASSIEME

codice
disegno

PARTE

FORMATO SCALA DISEGNATO

CONTROLLATO

--
-- Tr 40x40x93 ANTICORODAL  A4UNI 1:1

Centro di Vigliano B.se

11/09/2023  

PIASTRINA PORTA PINZA 1D-993.idw
ESPOSIZIONE CAPOLAVORI MECC FIRMA

PIASTRINA PORTA PINZA

18

40

74

6,5

9,
5

n
9,

8

16,5
= =

= =

= =

30
40

90

M6 6 H7

Ra 1.6

11
`
0,
03

27 - 0,052
0+
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A-A ( 1 : 1 )

B ( 2 : 1 )

A

A
B

SMUSSI NON QUOTATI

RACCORDI NON QUOTATI

DIMENSIONI GREZZO MATERIALE

ASSIEME

codice
disegno

PARTE

FORMATO SCALA DISEGNATO

CONTROLLATO

0.5 x45°
 --- Ø70 BARRA   A4UNI  

Centro di Vigliano B.se

09/02/2024 lariatta

Attrezzo Tecnor.idw

 FIRMA

 

16( )

40,4

12,212,2

Ø
63

.5
6

10

40

3

60°

3,
52

7

2,036 n6

n
38

n
38

M xxxx

22
,2

Ø
69

,3

21,7

Ø5
4
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3.	 Questionario disegno meccanico

Nome  
Data  

Disegno | Esposizione
capolavori 2024

Punteggio  

1. Come si può definire il disegno d’assieme o complessivo?
1 PUNTO

2. Con quale sistema è stato rappresentato il disegno d'assieme, 
esploso, in figura?
1 PUNTO

3. Su quale fo�mato del foglio è stato rappresentato il disegno 
esploso?
1 PUNTO

È il disegno di alcune pa�ti con tutte le indicazioni geomet�iche e  tecnologiche per cost�uirleA

È quel disegno in cui si rappresentano tutti i componenti montati nella posizione adatta a 
rendere funzionale il dispositivo

B

È quel disegno che se�ve per effettuare un’analisi dei costiC

È quel disegno realizzato da più disegnato�i e/o progettistiD

Proiezione o�togonaleA

Schizzo a mano liberaB

Proiezione t�igonomet�icaC

Assonomet�ia isomet�icaD

UNI A4 ve�ticaleA

UNI A4 o�izzontaleB

UNI A3 ve�ticaleC

UNI A3 o�izzontaleD

Scala 1�2E
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4. Qual è il significato del valore 20 nella designazione della VITE?
1 PUNTO

5. Smontando il complessivo quanti pezzi troveremo davanti a noi, 
in totale?
1 PUNTO

6. Qual è lo scopo delle zone este�ne alla squdratura del foglio, 
indicate con le lettere A,B,C,... e i nume�i 1, 2,3, ... ?
1 PUNTO

Lunghezza totale della viteA

Lunghezza della sola testa della viteB

Lunghezza del solo gambo della viteC

Paso della filettaturaD

Dal loro incrocio si individuano zone specifiche nell'area di 
disegno

A

Rendono la fase di stampa più precisa e centrata nel foglioB

Sono dei �imandi per le tolleranze del disegnoC

Pe�mettono di realizzare una squadratura del foglio precisa e 
unifo�me

D
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7. Qual è il significato del simbolo in figura, 
evidenziato di rosso?
1 PUNTO

8. Sc�ivi le tre dimensioni nominali di ingombro 
massimo del pa�ticolare in figura (B x H x L)
1 PUNTO

9. Quante sezioni sono presenti?
1 PUNTO

10. Quanti fo�i filettati sono presenti?
1 PUNTO

Presenza di fo�i coniciA

Tolleranze generali UNI�ISOB

Metodo di proiezione Ame�icanoC

Metodo di proiezione EuropeoD

Nessuna sezioneA

Due sezioniB

Tre sezioniC

Quattro sezioniD

Sezione A�AE

Nessun foro è filettatoA

Un foro filettatoB

Due fo�i filettatiC

Tre fo�i filettatiD

Tutti i fo�i sono filettatiE
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11. Analizzando le quote con tolleranze indicate 
�Ø8H7� indica tutte le quote FUORI TOLLERANZA 
 (domanda con più risposte)
1 PUNTO

12. Qual è il significato del simbolo evidenziato di 
rosso?
1 PUNTO

13. Con quale mate�iale deve essere cost�uito il 
pezzo?
1 PUNTO

8,1A

8,000B

8,15C

8,015D

7,985E

8,01F

Rugosità supe�ficiale Ra=0,8 µm, per le supe�fici 
indicate

A

Finitura supe�ficiale grossolana 0,8mmB

Supe�ficie ottenuta senza aspo�tazione di t�ucioloC

Rugosità supe�ficiale Ra0,8µm su tutte le supe�fici 
del pezzo (�ugosità generale)

D

Acciaio inossidabile con il 45% di CromoA

Acciaio inossidabile con il 4,5% di CromoB

Acciaio non legato con lo 0,45% di CarbonioC

Acciaio non legato con il 4,5% di CarbonioD

Acciaio fo�temente legato con lo 0,45% di Cromo e 
Cobalto

E
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14. Qual è la tolleranza da adottare sulla quota 91, 
indicata in figura?
1 PUNTO

15. Qual è il significato dei simboli evidenziati di rosso?
1 PUNTO

16. Salvo diverse indicazioni, quale angolo 
convenzionale possiede, nei disegni, la punta dei 
fo�i ciechi?
1 PUNTO

17. Assegnato il pa�ticolare XXXXXXXX, realizzare il �ilievo dal vero ed eseguire il disegno 
cost�uttivo con software CAD
0 PUNTI

= ; =A

�0,1B

�0,2C

�0,3D

La quota non ha tolleranza in fase di cost�uzioneE

Posizionamento obbligato�io dell'o�igine per la 
programmazione CNC

A

Supe�fici sulle quali stampigliare o incidere eventuali 
sc�itte

B

Fo�i filettati molto di notevole impo�tanzaC

Fo�i per il posizionamento di spine di centraggioD

30°A

45°B

60°C

90°D

120°E

180°F
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n°

Ass. Ott. Ass. Ott. Ott.

Ø49 g7
 -0,009
 -0,034 9 1 0÷ 1

30 ± 0,1 4 1 0÷ 1

Ø44 ± 0,1 2 1

Ø38
 +0,2
 0 8 1 0÷ 1

23 ± 0,2 4 1 0÷ 1

Ø49 g7
 -0,009
 -0,034 9 1 0÷ 1

30 ± 0,1 4 1 0÷ 1

Ø44 ± 0,1 2 1

76 ± 0,15 4

Tot. Parz. 46 Tot. Parz. 8

totale = 60

Ass.

6

CERTIFICATO DI CONTROLLO
Qualifica: OPERATORE MECCANICO anno 2024

PUNTI RUGOSITA' 

Allievo

PARTICOLARE QUOTA TOLLERANZA
PUNTI Quota rilevata 

dall'allievo
Quota rilevata 
dalla commis.

Valutaz.  
Coincidenza

ANELLO DI 
CONTROLLO   

ISO 40

n°

Ass. Ott. Ass. Ott. Ott.

27  0
 -0,052 8 1 0÷ 2

11 ± 0,03 8 1 0÷ 2

90 ± 0,1 5 1 0÷ 2

10

Tot. Parz. 31 Tot. Parz. 3

totale = 40

PUNTI RUGOSITA' 

Ass.

6

PIASTRINA 
PORTA PINZA 
ISO 40 1D-993

CERTIFICATO DI CONTROLLO
Qualifica: OPERATORE MECCANICO anno 2024

Allievo

PARTICOLARE QUOTA TOLLERANZA
PUNTI Quota rilevata 

dall'allievo
Quota rilevata 
dalla commis.

Valutaz.  
Coincidenza

POSIZIONE FORI 
E FUNZIONAMENTO

134
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Settore: 
RISTORAZIONE
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1.	 Prova teorica

Ogni risposta esatta vale 1 punto, ogni risposta sbagliata -0,25 punti, ogni risposta 
non data 0 punti.

Domanda 1 – Quando appare per la prima volta il grano nella storia umana?
□□ 	Diecimila anni fa
□□ 	Dodicimila anni fa
□□ 	Ottomila anni fa
□□ 	Seimila anni fa

Domanda 2 – Da cosa deriva il termine cereali?
□□ 	Dal nome della dea dell’agricoltura Cerea
□□ 	Dal nome della dea dell’agricoltura Cerere
□□ 	Dal saluto tipico della Gallia occidentale Cerea
□□ 	Nessuna delle precedenti

Domanda 3 – Quante sono le metodologie di allevamento nella filiera produttiva del latte?
□□ 	Due
□□ 	Tre
□□ 	Una
□□ 	Variano a seconda dell’animale

Domanda 4 – Se il latte presenta una percentuale di grassi uguale o superiore 
all’1,8%, quale tipologia di latte stiamo usando?
□□ 	Latte intero
□□ 	Latte parzialmente scremato
□□ 	Latte scremato

Domanda 5 – Che cosa indicano i numeri 0-1-2 nelle farine?
□□ 	Grandezza e peso del chicco
□□ 	Raffinatezza della macinatura
□□ 	Denominazione commerciale
□□ 	Altro:

Domanda 6 – Quali metodi si usano per produrre la panna fresca?
□□ 	Affioramento e Centrifugazione
□□ 	Affioramento, dal siero e per Centrifugazione
□□ 	Centrifugazione e per Raffinamento
□□ 	Nessuna delle precedenti
□□ 	Altro:

Domanda 7 – In percentuale quanto pesa il germe di grano?
□□ 	83%
□□ 	14%
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□□ 	15%
□□ 	2,5%

Domanda 8 – Nel burro secco possiamo trovare una percentuale di materia grassa 
che varia dal 70% all’84%.
□□ 	Vero
□□ 	Falso

Domanda 9 – Da cosa è costituito un uovo di circa 70 grammi?
□□ 	12% di guscio, 56% di albume, 32% di tuorlo
□□ 	10% di guscio, 58% di albume, 32% di tuorlo
□□ 	10,5% di guscio, 58,5% di albume, 31% di tuorlo
□□ 	11% di guscio, 59% di albume, 30% di tuorlo

Domanda 10 – Da cosa è formata la molecola di zucchero?
□□ 	Da una molecola di carbonio, una di idrogeno e una di ossigeno
□□ 	Da un atomo di carbonio, uno di idrogeno e due di ossigeno
□□ 	Da un atomo di carbonio, uno di idrogeno e uno di ossigeno
□□ 	Da due atomi di carbonio, uno di idrogeno e due di ossigeno

Domanda 11 – Il Saccarosio è definito come:
□□ 	Un composto formato da tre tipologie di monosaccaridi
□□ 	Un composto formato da due monosaccaridi
□□ 	Uno sciroppo formato da un monosaccaride e una percentuale variabile di acqua
□□ 	Un composto formato da un disaccaride

Domanda 12 – Collega i termini inglesi con la traduzione italiana corretta
□□ Carne arrostita		  Sea bass
□□ Carne brasata		  Poached octupus
□□ Polpo affogato		  Whole milk
□□ Orata			   Sea bream
□□ Branzino/Spigola	 Roasted meat
□□ Latte intero		  Seed oil
□□ Olio di semi		  Pomegranate
□□ Farina di grano duro	 Fresh chickpeas
□□ Ceci freschi		  Durum wheat flour
□□ Zucca gialla		  Pumpkin
□□ Melograno		  Braised meat

Domanda 13 – Esegui il calcolo calorico del seguente alimento:
□□ Farina integrale g. 135
□□ Valore dei Principi Nutritivi su 100 g. di prodotto
□□ Protidi 11,9 g.
□□ Glucidi 67,8
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Domanda 14 – Il brunch nasce alla fine dell’Ottocento in Inghilterra, quando divenne 
molto popolare e perché?
□□ 	Alla fine della Grande Guerra per cercare di dimenticare il conflitto appena passato
□□ 	Alla fine della Seconda Guerra Mondiale per dimenticare il conflitto
□□ 	Alla fine della Seconda Guerra Mondiale per la necessità di spensieratezza
□□ 	Nei primi anni del 1960 per una maggiore ricchezza diffusa

Domanda 15 – Se dico che uno dei motivi fondanti della diffusione è il ruolo della 
donna nella società degli anni Sessanta, è corretto?
□□ 	Vero
□□ 	Falso 

Domanda 16 – Quando si diffonde in Italia l’usanza del brunch?
□□ 	Negli anni Settanta
□□ 	Negli anni Sessanta
□□ 	Negli anni Ottanta
□□ 	Negli anni Novanta

2. Prova a squadre: il brunch

Realizzare 2 assaggi salati; 2 dolci; 1 bevanda analcolica calda o fredda (10 assaggi 
per tipo)

Ingredienti con quantità da definire

Pasta sfoglia
Gamberoni
Uova
Petto di pollo
Bacon
Prosciutto cotto
Formaggio Fontal
Ricotta
Cioccolato bianco
Cioccolato fondente
Spinacino fresco
Lattuga
Carote
Sedano
Cipolle rosse
Porri
Avocado
Limoni
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Arance
Fragole
Banane
Pompelmo rosa
Pompelmo giallo

Ingredienti per tutti senza limiti

Farina 00
Zucchero
Burro
Aceto bianco
Olio semi
Olio EVO
Lievito di birra
Lievito per dolci
Pane da tramezzino (spuntinelle)
Erbe fresche (timo, maggiorana, salvia, rosmarino, menta)
Panna
Spezie varie per tisane

3.	 Prova SAL

Nel giorno della prova a squadre, dopo aver iniziato il lavoro verranno chiamati due 
ragazzi alla volta di squadre diverse che andranno a sostenere il Colloquio di lavo-
ro simulato con la commissione SAL. Il giorno prima verrà comunicato ai ragazzi 
l’ordine di chiamata relativo alla prova. La prova consiste in una presentazione di 
un CV video, precedentemente inviato al Segretario Nazionale del Settore Turistico 
Alberghiero. La durata massima del video, in cui i ragazzi si presenteranno, possibil-
mente in divisa, è 3 minuti. Successivamente verrà fornita una serie di domande su 
cui i partecipanti dovranno allenarsi per rispondere al meglio.

4.	 Prova individuale. Interpretazioni di riso: il riso come 
ingrediente versatile

I ragazzi avranno 4 ore di tempo per completare il Capolavoro il cui tema è il riso. 
Dovranno realizzare un piatto di presentazione del peso massimo di 70 g e quattro 
assaggi di massimo 30 g.
L’ordine di uscita per la presentazione alla Commissione di valutazione verrà deciso 
in relazione alle tempistiche necessarie per la realizzazione. Il tempo previsto per la 
presentazione è di circa 10 minuti; il ragazzo dovrà spiegare il motivo della scelta del 
piatto e degli ingredienti oltre a presentarlo.
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Aree 
TRASVERSALI UNITE
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1.	 Conferenza stampa di squadra

Fase 1: Conferenza stampa di squadra

DURATA 2 h

MODALITÀ DI LAVORO Gruppi (2 allievi)

COMPETENZE DIGITALI INFORMAZIONE: navigare, ricercare e filtrare le informazioni
COMUNICAZIONE: interagire con le tecnologie
CREAZIONE DI CONTENUTI: sviluppare contenuto, integrare e rielaborare, copyright e licenze

COMPETENZE TRASVERSALI Competenze relazionali
Capacità organizzative all'interno del gruppo
Organizzazione del lavoro

DESCRIZIONE SINTETICA Ad una conferenza stampa i team promuoveranno se stessi e il loro percorso al CFP, tramite 
un video racconto e una presentazione della squadra e delle loro singole abilità

MANDATO IN DETTAGLIO Dopo la presentazione dell’Esposizione e l’accoglienza dei ragazzi, le squadre avranno a 
disposizione il cortile della casa salesiana per organizzare e produrre una video presenta-
zione della propria squadra.
Al gruppo verrà consegnato un account Google con il Google Workspace attivo (l’account 
è già stato attivato per cui entrando sono subito operativi).
Il gruppo accederà a Classroom dove troverà:

●	 Link al video tutorial di CANVA
○	 https://www.youtube.com/watch?v=-mjUvPPvsxQ? (tutorial video Canva)

●	 Link ai video rappresentativi di presentazione di scuole
○	 That's Why I Toured Yale
○	 SDA Bocconi Campus | SDA Bocconi
○	 Data og IT | Erhvervsuddannelse (EUD) | Mercantec 
○	 Enaip Magenta - Presentazione 2020

●	 10 domande a cui scegliere di rispondere
○	 Qual è il contesto geografico del tuo CFP?
○	 Quali settori professionali sono presenti nel tuo CFP?
○	 Quanti studenti ha il tuo CFP?
○	 Perchè ti piace il tuo CFP?
○	 Il mio CFP è un CFP salesiano perché?
○	 Qual è lo slogan della vostra squadra?
○	 Qual è una frase tipica del vostro dialetto regionale?
○	 Qual è il vostro piatto preferito
○	 Qual è Il vostro Hobby?
○	 Che cosa volete fare da grandi?

In dettaglio è richiesto di:
●	 Guardare i video Youtube e trarre, nei limiti del possibile, ispirazione
●	 Navigare in rete alla ricerca di materiale utile per l’arricchimento del proprio video
●	 Creare un video tramite il servizio web CANVA (N.B.: senza utilizzare elementi 

premium a pagamento). Il video deve raccontare il CFP presentato e rispondere 
alle seguenti specifiche:
○	 durare 1 minuto
○	 rispondere ad almeno 4 domande delle 10 proposte
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○	 riportare almeno 2 testi scritti che accompagnino la visione, uno in lingua 
italiana ed uno in inglese

○	 contenere almeno una parte parlata, registrata sul momento
○	 contenere almeno una parte video registrata al momento
○	 una rappresentazione geometrica dell’area urbana del proprio CFP ovvero 

rappresentare attraverso le forme geometriche di base (quadrati, rettango-
li, triangoli, cubi, parallelepipedi,...) la “forma” del proprio CFP.

○	 contenere del materiale di supporto reperito on line, facendo attenzione al 
copyright del suddetto materiale e alla citazione delle fonti

●	 Inoltrare il link CANVA in sola visione del video su Classroom entro l’ora di con-
clusione della prova

●	 Scaricare il video sul proprio dispositivo in modo da poterlo riutilizzare anche 
in una fase successiva del lavoro. NOTA BENE: in Canva è possibile ridurre l’in-
gombro del video prima del download, basta selezionare la qualità 720p che è 
comunque più che sufficiente per noi.

Nel video è consentito introdurre elementi prelevati dalla rete e/o realizzati al momento, 
mediante l’utilizzo di un proprio dispositivo mobile (con attenzione agli aspetti legati al 
copyright).
Le fonti da cui sono state tratte le informazioni, i contenuti e la forma della comunica-
zione saranno oggetto di valutazione.
I membri del gruppo possono collaborare tra loro, distribuendo compiti e mansioni per 
portare a termine la prova nel miglior modo possibile. 

Materiali in INPUT ●	 Video tutorial CANVA
●	 Video promozionali tour scuole
●	 10 domande

Prodotti in OUTPUT ●	 Video di presentazione squadra

STRUMENTI e 
INFRASTRUTTURE NECESSARIE

●	 Dispositivo digitale connesso
●	 Connessione internet (per download materiali e invio prodotti)
●	 Account Google di gruppo

PREREQUISITI TECNICI ●	 Saper utilizzare un dispositivo digitale connesso

2. La Firenze che non appare

Fase 2: La Firenze che non appare

DURATA 6 h

MODALITÀ DI LAVORO Gruppi (2 allievi)

COMPETENZE LINGUISTICHE LINGUA ITALIANA: Correttezza grammaticale e sintattica, chiarezza nei contenuti, ricchez-
za lessicale e creatività
LINGUA INGLESE: Correttezza, completezza e originalità nell’uso del linguaggio per la de-
scrizione scritta in lingua inglese del luogo scelto

COMPETENZE MATEMATICO-
SCIENTIFICHE

Calcolare aree, volumi, masse.
Utilizzare gli strumenti opportuni per ricavare le informazioni dalle rappresentazioni grafi-
che e dalle scale di riduzione e ingrandimento
Validare i dati ricavati anche usando strumenti digitali
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COMPETENZE DIGITALI INFORMAZIONE: navigare, ricercare e filtrare le informazioni
COMUNICAZIONE: interagire con le tecnologie
CREAZIONE DI CONTENUTI: sviluppare contenuto, integrare e rielaborare, copyright e 
licenze

COMPETENZE TRASVERSALI Competenze relazionali
Capacità organizzative all'interno del gruppo

DESCRIZIONE SINTETICA Scoperta dei luoghi meno noti di Firenze. La prova consiste nel raccontare il luogo (mo-
numento, museo, edificio, altro…) assegnato a ogni squadra tramite un volantino di loro 
produzione inserendo nel prodotto anche uno studio geometrico.

MANDATO IN DETTAGLIO Ai ragazzi verrà consegnato l’indirizzo di un luogo poco conosciuto di Firenze, che raggiun-
geranno insieme all’accompagnatore designato, per raccogliere le informazioni necessarie 
allo svolgimento della prova. 
Il prodotto conclusivo dovrà essere un volantino fatto con il servizio CANVA che pubblicizzi 
il luogo da loro visitato tramite le loro impressioni personali ed il materiale raccolto e che 
contenga anche la risposta con la dimostrazione del quesito matematico.
Sarà concesso fare foto, intervistare passanti e persone vicine, raccogliere materiale in 
loco (tipo depliant).
Il volantino dovrà essere redatto nelle due lingue Italiano e Inglese (le informazioni nelle 
due lingue possono essere diverse)
Il gruppo accederà a Classroom dove troverà:

●	 Tutorial di CANVA
○	 https://www.youtube.com/watch?v=Fq11K91FL2s

●	 Format volantino
○	 https://www.canva.com/templates/?category=tACZCtsMxN
○	 https://www.youtube.com/watch?v=uc1xQAASyGQ

●	 Format guida
○	 https://drive.google.com/file/d/1xc3OelCNupZmEXLMv7tUtEqd0Narw-

Vxm/view?usp=sharing
●	 Descrizione della prova

Al gruppo verrà chiesto di:
●	 Trovare il luogo
●	 Raccogliere più materiale originale possibile sul luogo

○	 Foto
○	 La propria esperienza con il luogo
○	 Racconti di persone del luogo
○	 Depliant (facoltativo)

●	 Costruire il volantino tramite il servizio CANVA che contenga:
○	 la descrizione del luogo scoperto
○	 indicazioni per trovarlo 
○	 una duplice copia:

■	 Una in italiano e una in inglese (non necessariamente le stesse infor-
mazioni)

○	 la risposta al quesito matematico
●	 Risolvere il quesito matematico

●	 Reperire on line i materiali utili alla definizione delle dimensioni dell’og-
getto

●	 Individuare la scala della rappresentazione che si intende utilizzare
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●	 Raccogliere le misure opportune seguendo le indicazioni
●	 Validare i calcoli anche attraverso il confronto con eventuali dati raccolti 

in fase di ricerca
●	 Inserire nel volantino l’elaborato curando che siano evidenti il risultato 

finale e i passaggi logici e matematici che lo hanno prodotto.
Al termine della prova il gruppo dovrà restituire su Classroom il volantino completato 
utilizzando l’account a loro dedicato e anche in forma cartacea i materiali utilizzati per il 
quesito matematico.

La prova si concluderà allo scadere del tempo assegnato. Farà parte della valutazione la 
capacità di reperire informazioni, la correttezza delle informazioni matematiche e geome-
triche, la buona stesura di testi descrittivi originali in entrambe le lingue e il completamen-
to di tutte le richieste; sarà necessaria la descrizione in entrambe le lingue.
Sarà consentito aggiungere al volantino prodotti prelevati dalla rete (con attenzione agli 
aspetti legati al copyright). Le fonti da cui sono state tratte le informazioni, i contenuti e la 
forma della comunicazione saranno anche loro oggetto di valutazione.
I membri del gruppo collaborano tra loro, distribuendo compiti e mansioni, per portare a 
termine la prova nel miglior modo possibile.

Materiali in INPUT ●	 Cartoncini con luoghi da estrarre
●	 Format Canva per volantino
●	 Scheda guida per gli aspetti matematico geometrici
●	 Guida CANVA

Prodotti in OUTPUT ●	 Volantino bilingue con elementi matematici e schede con le risoluzioni.

STRUMENTI e 
INFRASTRUTTURE NECESSARIE

●	 Dispositivo digitale connesso
●	 Connessione internet (per download materiali e invio prodotti)
●	 Account Google di gruppo

PREREQUISITI TECNICI ●	 Saper utilizzare un dispositivo digitale connesso

Materiali per gestione prova ●	 Carte dei luoghi da pescare

Attività per le prove successive Ai gruppi sarà assegnata una prova BONUS che permetterà di guadagnare punti utili per 
il risultato finale.
Verrà chiesto di farsi una foto con almeno 1 persona per continente, incontrata nel tour di Firenze.
Le foto quindi andranno inserite su una mappa virtuale della città, localizzando il luogo 
dove sono state scattate.

3. La Firenze che appare

Fase 3: La Firenze che appare

DURATA 6 h

MODALITÀ DI LAVORO Cooperativa

COMPETENZE LINGUISTICHE LINGUA ITALIANA: Capacità di sintesi, correttezza sintattica, originalità e chiarezza nei 
contenuti.
LINGUA INGLESE: Comprendere le domande, rispondere con coerenza, fluency nello spe-
aking, usare la lingua in maniera appropriata (correttezza grammaticale e linguistica), ca-
pacità di esprimere opinioni personali.
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COMPETENZE MATEMATICO-
SCIENTIFICHE

Comprendere semplici concetti scientifici anche attraverso la realizzazione di esperimenti 
e modelli.

COMPETENZE DIGITALI INFORMAZIONE: navigare, ricercare e filtrare le informazioni
COMUNICAZIONE: interagire con le tecnologie
CREAZIONE DI CONTENUTI: sviluppare contenuto, integrare e rielaborare, copyright e li-
cenze

COMPETENZE TRASVERSALI PERSONALIZZAZIONE/COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA: collaborare e partecipare
PERSONALIZZAZIONE/COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA: acquisire e interpretare 
l’informazione
Competenze relazionali
Capacità organizzative all'interno del gruppo

DESCRIZIONE SINTETICA Perché proprio a Firenze?

MANDATO IN DETTAGLIO A ogni gruppo è affidato un celebre luogo o monumento. Occorre essere come dei viag-
giatori curiosi: perché qui a Firenze? Bisogna essere curiosi a proposito del luogo che vi 
è stato assegnato e curiosi per la gente che è in quello stesso luogo per le stesse ragioni: 
vedere, sapere, comprendere meglio. In questa prova vi chiediamo di raccogliere informa-
zioni sul luogo assegnato e di presentarlo in modo che sia stimolata la vostra curiosità e 
quella di chi leggerà i vostri prodotti: come vorreste venisse raccontata la  storia di questo 
monumento/luogo? Vi chiediamo anche di interagire con i turisti e con chi vive a Firenze. 
Ogni gruppo dovrà intervistare un/a turista e un/a fiorentino/a. Per domandare cosa? 
Qui sta la prova: non perdete d’occhio le competenze trasversali, in base a queste potete 
interagire sia con i turisti sia con la persona che abita a Firenze. Un esempio: ai turisti può 
essere domandato perché sono venuti a vedere quel monumento/luogo in particolare; 
all’abitante di Firenze potete domandare un aneddoto (un evento, un fatto) accadutogli/
le nel luogo in cui vi trovate.
Potete osservare come una città ammirata da turisti di tutto il mondo offra monumenti 
e strutture che, nei secoli e con le cure necessarie, hanno saputo resistere e “restare in 
piedi”.
Il gruppo accederà a Classroom dove troverà:

●	 Testo con le indicazioni per l’intervista al turista straniero AN INTERVIEW
●	 Descrizione del compito scientifico da realizzare
●	 Descrizione della prova

Successivamente alla spiegazione della prova e alla raccolta di informazioni sul luogo, i 
vari membri del gruppo si coordineranno per dividersi compiti e portare a termine le parti 
della prova, per presentare al meglio il luogo che devono visitare.
La prova comprenderà:
PARTE LINGUISTICA - ITALIANO:

●	 Reperimento di informazioni sul luogo assegnato
●	 Trascrizione dell’aneddoto fiorentino sotto forma di articolo di giornale (con 

foto).
PARTE LINGUISTICA - INGLESE:

●	 Prendere visione del testo fornito per portare a termine l’intervista con i turisti
●	 Sostenere, al ritorno, un colloquio in lingua inglese della durata di massimo 5 

minuti argomentando ciò che si è vissuto durante la giornata.
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PARTE MATEMATICO-SCIENTIFICA:
●	 Analisi dei materiali forniti
●	 Realizzazione di un modello sulla base degli esempi proposti e con il materiale 

LEGO di cui il gruppo è dotato
●	 Documentazione del lavoro svolto e report sugli aspetti scientifici sottesi al mo-

dello.
PARTE DIGITALE:
In dettaglio è richiesto di:

●	 Raccogliere il materiale richiesto
○	 Testo intervista in italiano

■	 Foto dell’intervistato con il gruppo (dove possibile)
○	 Documentazione (scritti, foto, video) elaborata nella realizzazione del mo-

dello scientifico
○	 Video intervista in inglese

■	 Durata un 1 minuto
●	 Montare il materiale raccolto su Incomedia WebsiteX5 creando un sito Web. 

○	 Il sito dovrà contenere:
■	 Il video di presentazione della FASE 1
■	 Il volantino del luogo meno noto, FASE 2
■	 La video intervista in inglese

●	 durata di 1 minuto
■	 L’articolo di giornale relativo a l'aneddoto fiorentino
■	 documentazione (scritti, foto, video) elaborata nella realizzazione del 

modello scientifico
■	 Le foto con i turisti dei 5 continenti localizzate sulla mappa cartacea

●	 Consegnare su Classroom il link al sito web creato con Incomedia WebSite X5
Sarà consentito aggiungere al sito web prodotti prelevati dalla rete (con attenzione agli 
aspetti legati al copyright). Le fonti da cui sono state tratte le informazioni, i contenuti e la 
forma della comunicazione saranno oggetto di valutazione.
I membri del gruppo possono collaborare tra loro, distribuendo compiti, mansioni per 
portare a termine la prova nel miglior modo possibile.

Materiali in INPUT ●	 Video tutorial sulla creazione di siti web con Incomedia WebSite X5 (già con-
segnato nei giorni precedenti l’Esposizione)

●	 Software Incomedia WebSite X5 (anch’esso già consegnato nei giorni prece-
denti l’Esposizione)

●	 Scheda esplicativa attività Tensegrity
●	 Mappe di Firenze 

Prodotti in OUTPUT ●	 Link al sito Web

STRUMENTI e 
INFRASTRUTTURE NECESSARIE

●	 Dispositivo digitale connesso
●	 Connessione internet (per download materiali e invio prodotti)
●	 Account Google di gruppo

PREREQUISITI TECNICI ●	 Saper utilizzare un dispositivo digitale connesso
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4. È fatta! And now introduce your “WebFlorence”

Fase 4: 
È FATTA! AND NOW INTRODUCE YOUR “WebFlorence 😉”

DURATA 3 h

MODALITÀ DI LAVORO Cooperativa

COMPETENZE TRASVERSALI COMUNICARE, ACQUISIRE E INTERPRETARE L'INFORMAZIONE: acquisire e interpretare 
criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti co-
municativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

DESCRIZIONE SINTETICA In questa fase gli studenti, un gruppo alla volta, dovranno esporre quanto prodotto nelle 
Fasi del concorso, mettendo in luce punti di forza e di debolezza del gruppo.

MANDATO IN DETTAGLIO Presentazione orale della durata di circa 3 minuti con visualizzazione dei lavori prodotti 
durante le fasi precedenti del concorso.
Il gruppo potrà motivare criticamente le scelte operate, il tipo di materiale prodotto, de-
scrivere i punti di forza, di debolezza e le fonti da cui ha preso ispirazione.

Materiali in INPUT ●	 Materiale raccolto e prodotto dal gruppo nelle fasi precedenti di lavoro

Prodotti in OUTPUT

STRUMENTI e 
INFRASTRUTTURE NECESSARIE

●	 Dispositivo digitale connesso
●	 Connessione internet (per download materiali e invio prodotti)
●	 Account Google di gruppo

PREREQUISITI TECNICI Nessuno 
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OLIMPIADIsaldatura

WELDING JUNIOR CUP

Professionale Bearzi
Centro di Formazione

CONCORSO
della SALDATURA 2024
PROGRAMMA

IL CNOS-FAP E L’ISTITUTO ITALIANO DELLA SALDATURA ORGANIZZANO LA

16-17 MAGGIO 2024

Giovedì 16 MAGGIO Venerdì 17 MAGGIO
̶ 09.55 Arrivo partecipanti entro le ore 09:55

Warm up: prove libere di saldatura10.30 ̶ 12.30 Realizzazione nr. 1 saggio di saldatura,  
con valutazione della commissione IIS

10.00 ̶ 12.00

Realizzazione nr. 2 saggi di saldatura,  
con valutazione della commissione IIS

14.00 ̶ 18.00

Presentazione della manifestazione10.00 ̶ 10.30
Prova scritta: questionario tecnologico08.30 ̶ 10.00

Pranzo12.45 ̶ 14.00
Cerimonia di premiazione e buffet̶ 12.45

In entrambe le giornate è gradita la partecipazione delle Aziende del Settore

Bearzi Udine (UD) • Manfredini Este (PD) • Agnelli Torino (TO) • San Zeno Verona (VR) • AFP Dronero - Sede di Verzuolo (CN)
Vigliano Biellese (BI) • Patronato San Vincenzo - Bergamo (BG)

ISTITUTI SCOLASTICI PARTECIPANTI

con il patrocinio del Comune di Udine

SALDATURAolimpiadi
CONCORSO

della saldatura 2022
PROGRAMMA

WELDING JUNIOR CUP
19-20 maggio 2022

IL CNOS-FAP E L’ISTITUTO ITALIANO DELLA SALDATURA ORGANIZZANO LA

ISTITUTI SCOLASTICI PARTECIPANTI 

PARTNER

Istituto Salesiano
MANFREDINI DI ESTE

Manfredini Este (PD) • Agnelli Torino (TO) • Bearzi Udine (UD) • San Zeno Verona (VR)• AFP Dronero - Sede di Verzuolo (CN)

Giovedì 19 maggio 2022 Venerdì 20 maggio 2022

In entrambe le giornate è gradita la partecipazione delle Aziende del settore.

Arrivo partecipanti - 09.55

Presentazione della manifestazione10.00 - 10.30

Warm up: prove libere di saldatura10.30 - 12.30

14.00 - 18.00 Realizzazione nr. 2 saggi di saldatura,
con valutazione della commissione IIS

Prova scritta: questionario tecnologico08.30 - 10.00

10.00 - 12.30

- 12.45 Cerimonia di premiazione
e buffet presso l’Istituto Manfredini

Realizzazione nr. 1 saggio di saldatura,
con valutazione della commissione IIS 

Manfredini
SALESIANIDONBOSCO
E S T E

WELDING JUNIOR CUP 2024
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Regolamento tecnico Junior Welding Cup 
Revisione 7 del 22/03/2024 

 
Junior Welding Cup 

Regolamento tecnico 
 

1. Categorie 
Ogni candidato dovrà eseguire un saggio per ogni categoria. Le tre categorie previste sono: 
- saldatura con elettrodo rivestito basico su lamiere in acciaio al carbonio a cordone 

d’angolo (SMAW plate welder)  
- saldatura TIG di lamiere di acciaio inossidabile austenitico (GTAW plate welder)  
- saldatura a filo continuo con protezione gassosa di lamiere di acciaio al carbonio (GMAW 

plate welder) 
 

2. Tipologie di saggio previsti per ogni categoria 
Per ogni categoria, il candidato deve eseguire un saggio, secondo quanto riportato in Tabella 1. 

 Saggio 
SMAW fillet welder 111 P FW FM1 B s12 PB ml 
GTAW plate welder 141 P BW FM5 S s2 PA ss nb 
GMAW plate welder 135-D P BW FM1 S t12 PF ss nb 

Tabella 1 

 

3. Valutazione e classificazione dei saggi 

 
3.1 Esame pratico 

Ogni saggio sarà sottoposto ad esame visivo e dimensionale ed alle imperfezioni rilevate sarà 
associato un punteggio, in relazione ai singoli punti di verifica previsti (codificati secondo UNI EN ISO 
6520-1), in accordo alla seguente Tabella 2. 

Categoria Saggio 

50
4 

51
4 

(5
11

) 

50
1 

 

40
21

 (5
15

) 

50
3 

(5
12

) 

Pu
nt

eg
gi

o 

SMAW fillet welder 111 P FW FM1 B s12 PB ml - 10 10 - 10 30 
GTAW plate welder 141 P BW FM5 S s2 PA ss nb 10 10 10 10 - 40 
GMAW plate welder 135-D P BW FM1 S t12 PF ss nb 10 10 10 10 - 40 

Esame teorico Domande di base e sui processi di saldatura tipo 111, 135 e 141 20 
Totale 130 

Fattore di correzione 0,77   
Risultato  100 

Tabella 2 

 

Per ogni tipo di imperfezione da verificare, il punteggio massimo (pari a 10) sarà assegnato in caso 
l’imperfezione relativa sia completamente assente. Diversamente, saranno attribuiti punteggi a 
scalare, secondo i criteri descritti nella successiva Tabella 3 ed ALLEGATI “A” e “B” 
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Punteggio Criterio di valutazione 

10 Imperfezione assente 

9 
Imperfezione non significativa, presenti in forma localizzata 

Quando applicabile, classificabile al livello B secondo UNI EN ISO 5817 

7 
Imperfezione significativa, presente in forma localizzata 

Quando applicabile, classificabile al livello C secondo UNI EN ISO 5817 

5 
Imperfezione significativa presente in forma continua 

Quando applicabile, classificabile al livello D secondo UNI EN ISO 5817 

0 Imperfezione non classificabile secondo UNI EN ISO 5817 

Tabella 3 

 

La valutazione dei saggi saldati dovrà essere riportata nel verbale della prova di qualificazione per 
ognuno dei partecipanti. Il verbale è disponibile come ALLEGATO 1 

 

 

3.2 Esame teorico 

Per ogni risposta corretta sarà assegnato un punto per un massimo di 20 punti (20 domande). Ogni 
domanda ha quattro risposte. Solo una risposta è quella giusta. 

 

3.3 Criteri di valutazione/premiazione  

Verranno premiati i seguenti partecipanti con il criterio di seguito riportato: 
• nr. 1 vincitore assoluto della manifestazione MASTER WELDER. Vincerà colui che realizza il 
maggior punteggio dato dalla somma della valutazione delle tre prove pratiche (sui tre processi di 
saldatura) e dell’esame teorico.  
• nr 3 vincitori, escluso il primo classificato. Vinceranno i migliori partecipanti per ciascuno dei tre 
processi di saldatura. Ovvero coloro che realizzano il maggior punteggio sul singolo processo.  
• nr 1 vincitore come miglior tecnologo. Vincerà colui che realizza il maggior punteggio nell’esame 
teorico 
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ALLEGATO 1 

Verbale della prova di qualificazione 

 

 

Categoria Saggio 

50
4 

51
4 

(5
11

) 

50
1 

 

40
21

 (5
15

) 

50
3 

(5
12

) 

Pu
nt

eg
gi

o 

SMAW fillet 
welder 

111 P FW FM1 B s12 PB ml 
----   ----   

GTAW plate 
welder 

141 P BW FM5 S s2 PA ss nb 
    ----  

GMAW plate 
welder 

135-D P BW FM1 S t12 PF ss nb 
    ----  

Esame 
Teorico Domande di base e sui processi di saldatura tipo 111, 135 e 141         

Totale  

Fattore di correzione 0,77  

 Risultato  

 

Nome …………………………………………………… Cognome ……………………………………………. 

Data ……………………………….. Centro di formazione..……………………………. …………………….. 

La Commissione di valutazione ………………………………………………………………………………… 
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Junior Welding Cup 
Welding Procedure Specification according to EN ISO 15609-1 

 
WPS n. GMAW plate welder 

Istituto Italiano della Saldatura  
Il Gruppo 

Base material 
Materiale base EN 10025-2 S275JR 
Joint type 
Tipo giunto Butt Weld / Testa a Testa 

Sequence of passes 
Sequenza delle passate See design  
Welding process 

Procedimento di saldatura 135 – GMAW ( Filo continuo ) 
Welding position  
Posizione di saldatura PF 

 
Filler metal 

Materiale d’apporto 
 

Specification 
Specifica EN ISO 14341-A 
Classification 
Classificazione G3Si1 
Dimension 
Dimensione  1,2 

Gas shielding 
Proteziione 

Composition 
Composizione ISO 14175 – M21 
Flow rate 
Portata 15-20 l/min 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
 

 
JOINT DESIGN 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

WELDING SEQUENCE 
Method of preparation Preparazione 

dei lembi 
Machine tool  

Macchina utensile 
Preheat 

Preriscaldo 
Room temp. 

Temp. ambiente 

Initial and interpass cleaning 
Pulizia iniziale e tra le passate 

Grinding and brushing 
Molatura e spazzolatura 

Interpass temperature 
Temperatura di interpass 

250 C°max 

Non destructive examination 
Controlli non distruttivi 

Visual test 100% Preheat maintenance 
Post riscaldo 

None 
Nessuno 

Distance contact tube work piece 
Distanza libera del filo 

-- Post weld heat treatment 
Trattamento termico dopo sald. 

None 
Nessuno 

Welding technique 
Tecnica di saldatura 

String Beads 
 Cordoni stretti  

Orifice gas size 
Diametro ugello  

16/18mm 

-- Torche angle direction of welding 
Angolo e direziione torcia 

-- 

WORKING PARAMETERS 

PASSES PROCESS 
FILLER METAL CURRENT VOLTAGE SPEED 

NOTES 
Spec. Size (mm) Type and polarity [A] [V] mm/min 

1^ (root run) 135 G3Si1 1,2 DCEP 110÷140 17÷21 --  

2^-n (fill) 135 G3Si1 1,2 DCEP 120÷150 18÷21 --  

Capping run 135 G3Si1 1,2 DCEP 135÷165 18÷22 --  

    
 

  DATE: 19 maggio 2022 
 
 

α: ≈60° - g: 2-3 mm / s: 0-1 mm   
t: 12mm 

 
 

s 

g 

t 2-n (fill) 

1 (root run) 

Capping run 
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Junior Welding Cup 
Welding Procedure Specification according to EN ISO 15609-1 

 
WPS n. GTAW plate welder 

Istituto Italiano della Saldatura  
Il Gruppo 

Base material 
Materiale base ASTM A 312 TP 304/316 
Joint type 
Tipo giunto Butt Weld / Testa a Testa 

Sequence of passes 
Sequenza delle passate See design  
Welding process 

Procedimento di saldatura 141 – GTAW ( TIG ) 
Welding position  
Posizione di saldatura PA 

 
Filler metal 

Materiale d’apporto 
 

Specification 
Specifica AWS A5.4 
Classification 
Classificazione ER 304L/316L 
Dimension 
Dimensione  2,4 

Gas shielding 
Protezione 

Composition 
Composizione ISO 14175 – I1 (Ar) 

Gas shielding 
Protezione 

Flow rate 
Portata 10-12 l/min 

Backing gas 
Protezione al rovescio 

Composition 
Composizione ISO 14175 – I1 (Ar) 

Backing gas 
Protezione al rovescio 

Flow rate 
Portata 8-10 l/min 

 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
 

 
JOINT DESIGN 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

WELDING SEQUENCE 
Method of preparation Preparazione 

dei lembi 
Machine tool  

Macchina utensile 
Preheat 

Preriscaldo 
Room temp. 

Temp. ambiente 

Initial and interpass cleaning 
Pulizia iniziale e tra le passate 

Grinding and brushing 
Molatura e spazzolatura 

Interpass temperature 
Temperatura di interpass 

None 
Nessuna 

Non destructive examination 
Controlli non distruttivi 

Visual test 100% Preheat maintenance 
Post riscaldo 

None 
Nessuna 

Distance contact tube work piece 
Distanza libera del filo 

-- Post weld heat treatment 
Trattamento termico dopo sald. 

None 
Nessuna 

Welding technique 
Tecnica di saldatura 

String beads 
 Cordoni strettii  

Orifice gas size 
Diametro ugello  

10 mm 

-- Torche angle direction of welding 
Angolo e direziione torcia 

-- 

WORKING PARAMETERS 

PASSES PROCESS 
FILLER METAL CURRENT VOLTAGE SPEED 

NOTES 
Spec. Size (mm) Type and polarity [A] [V] mm/min 

1^ (root run) 141 304/316L 2,4 DCEP 60÷80 10÷12 --  

         

         

    
 

  DATE: 19 maggio 2022 
 

g: 0-1 mm   
t: 2mm 

1 

g 

t 
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Junior Welding Cup 
Welding Procedure Specification according to EN ISO 15609-1 

 
WPS n. SMAW plate welder (rev.01) 

Istituto Italiano della Saldatura  
Il Gruppo 

Base material 
Materiale base EN 10025-2 S275JR 
Joint type 
Tipo giunto Fillet Weld / Cordone d’angolo 

Sequence of passes 
Sequenza delle passate See design  
Welding process 

Procedimento di saldatura 111 – SMAW ( Elettrodo Rivestito ) 
Welding position  
Posizione di saldatura PB 

 
Filler metal 

Materiale d’apporto 
 

Specification 
Specifica EN ISO 2560-A 
Classification 
Classificazione E 42 5 B 32 H5 
Dimension 
Dimensione  2,5 or  3.2 (a scelta) 

Gas shielding 
Proteziione 

Composition 
Composizione N.A. 
Flow rate 
Portata N.A. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
 

 
JOINT DESIGN 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

WELDING SEQUENCE 
Method of preparation Preparazione 

dei lembi 
Machine tool  

Macchina utensile 
Preheat 

Preriscaldo 
Room temp. 

Temp. ambiente 

Initial and interpass cleaning 
Pulizia iniziale e tra le passate 

Grinding and brushing 
Molatura e spazzolatura 

Interpass temperature 
Temperatura di interpass 

250 C° MAX 

Non destructive examination 
Controlli non distruttivi 

Visual test 100% Preheat maintenance 
Post riscaldo 

None 
Nessuna 

Distance contact tube work piece 
Distanza libera del filo 

-- Post weld heat treatment 
Trattamento termico dopo sald. 

None 
Nessuna 

Welding technique 
Tecnica di saldatura 

String Beads 
 Cordoni stretti  

Orifice gas size 
Diametro ugello  

NA 

-- Torche angle direction of welding 
Angolo e direziione torcia 

-- 

WORKING PARAMETERS 

PASSES PROCESS 
FILLER METAL CURRENT VOLTAGE SPEED 

NOTES 
Spec. Size (mm) Type and polarity [A] [V] mm/min 

1^ (root run) 111 - B E 42 5 B 32 H5 2,5 (or 3,2) DCEP 80÷90 (or 110-130) 22÷24 --  

Capping runs 111 - B E 42 5 B 32 H5 2,5 (or 3,2) DCEP 80÷90 (or 110-130) 22÷24 --  

    
 
 
 
 
 
 
 
 

  DATE: 15 maggio 2023 
 
 

g: 0-0,5mm – a: 7mm 
t1=t2: 12mm 

g 

t 1 

t 2 

a 
Capping run 

1 (root run) 

Capping run 
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Quiz di preparazione alla Junior Welding Cup

Questionario di ripasso

Quale tra i seguenti parametri non ha influenza sul ciclo termico di saldatura?

a) Il procedimento di saldatura, caratterizzato da certi parametri elettrici (V, A) e da 
una certa velocità di avanzamento

b) La temperatura iniziale del pezzo
c) La temperatura finale del pezzo
d) Sia a) che b)
e) Tutti i precedenti parametri fanno influenza sul ciclo termico di saldatura

1. Quali sono le caratteristiche della Zona Fusa di un giunto saldato?

a) Struttura metallurgica di tipo dendritica.
b) La composizione chimica dipende dal processo di saldatura in base al rapporto di 

diluizione
c) Presenza di uno “strato surriscaldato”, seguito da uno “strato normalizzato” ed infine 

da “strato globulizzato”
d) Sia a) che b)
e) Nessuna della precedenti

2. Quale tra le seguenti situazioni provocano un ciclo termico di saldatura più severo (ossia, 
con velocità di raffreddamento elevate)?

a) Un aumento dell’apporto termico specifico
b) Un aumento dello spessore del giunto
c) Un aumento della temperatura di preriscaldo
d) Un aumento della temperatura di postriscaldo
e) Sia a) che c)

3. L’uso di una sorgente termica particolarmente estesa, movimentata con ampie oscillazioni 
comporta in genere:

a) maggiore apporto termico
b) maggiori deformazioni
c) maggiore estensione della ZTA e dimensione della ZF
d) tutte le precedenti

4. In saldatura, l’idrogeno può provenire da:

a) scarsa portata di gas di protezione alla torcia
b) umidità presente sui lembi
c) elettrodi cellulosici
d) tutte le precedenti
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5. Per quale motivo, per ridurre la suscettività alle cricche a freddo si può eseguire un 
postriscaldo?

a) Perché rende il ciclo termico meno severo
b) Perché ostacola il moto dell’idrogeno dalla ZF alla ZTA
c) Perché consente all’idrogeno diffusibile di migrare dalla ZTA o dalla ZF (acciai 

bonificati) verso l’ambiente esterno
d) Il postriscaldo risulta in generale poco efficace nel ridurre la suscettività alle cricche 

a freddo.

6. L’elevate conduttività termica delle leghe di alluminio può comportare (indicare più di una 
risposta):

a) La necessità di preriscaldi moderati
b) L’insorgere di incollature
c) L’opportunità di effettuare prove di piegamento in fase di qualifica del procedimento
d) L’insorgere di porosità in zona fusa

7. L'indicazione in figura, secondo la vigente UNI EN 2553, rappresenta la designazione 
convenzionale di un giunto d'angolo avente le seguenti caratteristiche:

a) altezza di gola 7 mm, lunghezza secondo l'asse longitudinale 300 mm;
b) profondità della penetrazione 7 mm, lunghezza secondo l'asse longitudinale 300 mm
c) lato del cordone 7 mm, lunghezza secondo l'asse longitudinale 300 mm
d) nessuna delle precedenti

8. Quale delle seguenti affermazioni relative alla designazione illustrata in figura (secondo UNI 
EN ISO 2553) è corretta?

a) la preparazione del giunto rappresentato è a lembi retti, con luce zero;
b) il giunto in questione deve essere eseguito con processo ad elettrodo rivestito, in posizione 
piana;
c) non è presente alcuna indicazione sul livello di qualità previsto per il giunto in questione;
d) la scelta del tipo di materiale d'apporto è rimandata dall'apposita dicitura alla WPS di 
riferimento
e) entrambe la b) e la d)
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9. Un'indicazione convenzionale (secondo UNI EN 2553) quale quella rappresentata in figura 
indica:

a) dati di progetto (sezione di gola oppure lato del cordone, in funzione delle scelte del 
progettista) relativi alla sezione resistente, espressi in mm;

b) la WPS di riferimento per l'esecuzione del giunto designato;
c) il metodo di controllo non distruttivo da eseguire sul giunto rappresentato;
d) il processo di saldatura (secondo norma ISO 4063) da applicare al giunto raffigurato
e) nessuna delle precedenti

10. Le radiazioni elettromagnetiche prodotte dall’arco elettrico durante la saldatura di leghe 
metalliche sono:

a) Monocromatiche
b) Raggi UV, IR
c) Radiazioni ionizzanti
d) Raggi gamma
e) Nessuna delle precedenti

11. La scelta della gradazione dei filtri inattinici per maschere di saldatura dovrebbe essere 
basata sui seguenti parametri:

a) Tipo di procedimento, tensione all’arco, materiale saldato
b) Tipo di procedimento, intensità di corrente, materiale saldato
c) Durata delle attività di saldatura, tipo di procedimento
d) Distanza tra saldatore ed arco, intensità di corrente

12. Che cosa si intende per “Tensione a vuoto” di un generatore? 

a) La tensione minima che può fornire il generatore
b) La tensione che, ad esempio, il generatore fornisce quando la presa di massa è 

collegata tra il polo ─ del generatore e il pezzo, e la pinza portaelettodo è collegata 
al polo + del generatore e non è scoccato l’arco tra elettrodo e pezzo

c) La tensione che si realizza quando, per una determinata regolazione, si ha corto 
circuito.

d) Nessuna delle precedenti.

13. Quale tra i seguenti rischi è potenzialmente legato all’uso dell’arco elettrico in saldatura?

a) Sviluppo di elevate temperature localizzate
b) Emissione di radiazioni ultraviolette, infrarosse e visibili
c) Sviluppo di campi elettromagnetici
d) Sviluppo di fumi di saldatura
e) Tutte le precedenti

14. Per quale dei seguenti procedimenti può essere impiegato un generatore per saldatura in 
corrente continua con caratteristica elettrica a tensione costante CV?

a) TIG automatico ed elettrodi rivestiti
b) MIG/MAG ed elettrodi rivestiti
c) arco sommerso e TIG manuale
d) MIG/MAG
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15. L’effetto denominato soffio magnetico può essere influenzato, tra l’altro, dai seguenti fattori:

a) geometria del giunto in prossimità nel punto di saldatura
b) posizionamento del cavo di "massa"
c) magnetismo residuo sui pezzi da saldare
d) tutte le precedenti

16. Per ridurre al minimo l'umidità contenuta nel rivestimento degli elettrodi, questi devono essere 
ricotti a temperatura:

a) scelta in funzione delle indicazioni del produttore degli elettrodi stessi
b) tra 80 e 100°C, con mantenimento in fornetti portatili sino al consumo
c) tra 100° e 250°C (elettrodi cellulosici)
d) indicativamente, tra 380° e 420°C

17. Qual è il principio di funzionamento dell’ossitaglio?

a) Una fiamma di riscaldo fonde il materiale ed un getto d’aria ad alta pressione espelle il 
materiale fuso

b) Una fiamma di riscaldo consente l’innesco della reazione di ossidazione del materiale 
ed un getto d’aria ad alta pressione espelle l’ossido fuso.

c) Un getto d’aria consente l’innesco della reazione di ossidazione della polvere di 
materiale ossidabile ed un getto di ossigeno ad alta pressione espelle il materiale fuso

d) Nessuna delle precedenti

18. Durante il processo di saldatura ad elettrodo rivestito cellulosico, a causa della massiccia 
presenza di CO2 l’arco elettrico risulta particolarmente instabile: 

a) Falso, perché la CO2 è un gas stabilizzante dell’arco
b) Falso, perché la CO2 è un gas dissociabile
c) Vero, perché la CO2 è un gas molto conduttivo
d) Vero, perché la CO2 è un gas dissociabile

19. Nel processo di saldatura ad elettrodo rivestito, il rivestimento di tipo rutilico è in grado di 
depurare chimicamente il bagno di fusione.

a) Vero
b) Falso

20. Con i processi a filo continuo MIG e MAG, la regolazione dell’intensità di corrente si ottiene:

a) regolando la tensione
b) regolando la velocità di alimentazione del filo
c) in nessuno dei due modi suddetti 
d) regolando il valore della lunghezza libera del filo (“stick - out”) 

21. Quale fra i seguenti è il campo di valori normali di tensione per la saldatura a filo continuo 
MAG con trasferimento "ad immersione" (short - arc)?

a) 13 ÷ 15 V
b) 18 ÷ 22 V
c) è necessario, per rispondere, specificare il diametro e la tipologia del filo utilizzato e la 

protezione gassosa
d) intorno a 15 V per fili da 0,8 mm ed intorno a 20 V per fili da 1,2 mm
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22. Quali tra i seguenti risulta essere un vantaggio della saldatura con fili animati?

a) La maggiore produttività ottenibile a parità di diametro del filo
b) La maggiore stabilità dell’arco elettrico rispetto ai fili pieni
c) Il minor costo
d) Entrambe le a) e b)

23. Nel caso di una saldatura realizzata con processo a filo continuo su lamiere di acciaio 
inossidabile austenitico, quale potrebbe essere la combinazione di consumabili ideale?

a) Filo animato metal cored e 100%Ar
b) Filo pieno e 100%CO2

c) Filo animato flux cored rutilico e miscela Ar/CO2
d) Filo animato flux cored basico e 100%He

24. Al termine della saldatura TIG è opportuno:

a) che l’estremità della bacchetta venga allontanata rapidamente, per raffreddarla
b) che l’estremità della bacchetta venga tolta dal bagno ma lasciata momentaneamente sotto il 

gas, per evitare che si ossidi
c) allontanare la bacchetta ed interrompere l’afflusso di gas
d) nessuna delle precedenti

25. In quale caso risulta particolarmente importante appuntire l’estremità dell’elettrodo per 
saldatura TIG?

a) per la saldatura in CA
b) per la saldatura in CCPD
c) per la saldatura degli acciai al Cr – Mo
d) nessuna delle precedenti

26. Nell’elettrodo di tungsteno impiegato nel processo 141 (EN ISO 4063), la presenza di 
ossido di torio comporta: 

a) Una diminuzione della refrattarietà dell’elettrodo stesso
b) Un aumento della refrattarietà (resistenza ad alta temperatura) dell’elettrodo
c) Una diminuzione della capacità termoionica dell’elettrodo
d) La necessità di impiegare elio come gas di protezione a causa dell’incompatibilità del 

torio con l’argon
e) Sia c) che d)

27. L’utilizzo di una miscela di gas argon/elio come gas di protezione, permette di ottenere 
determinati effetti. Essi sono: 

a) Incremento della larghezza della ZF (He termicamente più conduttivo)
b) Diminuzione della profondità di penetrazione
c) Aumento di instabilità dell’arco elettrico (in relazione al contenuto di He)
d) Sia a) che c)

28. Una prova di frattura, secondo UNI EN ISO 9017, può essere eseguita in quale modo?

a) Sollecitazione dinamica (colpo di martello)
b) Applicazione di un carico tramite pressa o attrezzatura dedicata)
c) Applicazione di un carico mediante trazione
d) Tutte le precedenti
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29. Le cricche a caldo si manifestano:

a) Principalmente in ZF ed eventualmente ZTA
b) Principalmente in ZTA e mai in ZF
c) Principalmente in ZF 
d) Principalmente in ZTA ed eventualmente in ZF

30. Quale può essere considerato tra i seguenti un fattore fondamentale di formazione di 
cricche a freddo? 

a) presenza di strutture di tempra
b) alti livelli di idrogeno diffusibile
c) tensioni residue di saldatura
d) tutte le precedenti

D

31. Quale tra le seguenti potrebbe essere una causa di soffiature nella saldatura di un acciaio 
al carbonio?

a) La severità delle condizioni ambientali (es. vento, pioggia, bassa temperatura, ecc.)
b) Assorbimento di umidità da parte del consumabile
c) Elevata velocità di raffreddamento del deposito (“bagno freddo”)
d) Tutte le precedenti

D

32. In quale dei seguenti casi può essere considerata particolarmente critica la presenza di 
“colpi d’arco” e “spruzzi” sulla superficie di un giunto saldato?

a) Nella saldatura di giunti testa a testa
b) Nella saldatura di tubi
c) Nella saldatura di materiali ad elevata temprabilità
d) Nella saldatura di componenti di grandi dimensioni

33. Quale tra le seguenti può essere una causa della formazione di slivellamenti tra tubi?

a) Errori di montaggio della linea (es. disassamento);
b) Ovalizzazione dei tubi
c) Differenze di diametro dei tubi tra loro accoppiati
d) Tutte le precedenti

D

34. Quali tra i seguenti non sono difetti rilevabili in sede di esame visivo di una saldatura?

a) mancanza di penetrazione al vertice
b) strappi lamellari
c) incisioni marginali
d) entrambe la a) e la b)

35. L'esame con liquidi penetranti è efficace per l'individuazione di:

a) difetti subsuperficiali su pezzi di acciaio inossidabile
b) difetti superficiali solo su pezzi metallici
c) difetti superficiali su pezzi metallici e non metallici
d) difetti di qualsiasi genere non affioranti sulla superficie controllata
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